
CONVEGNO PER IL
DECENNALE 
DELLA FIRMA 
DELL’INTESA TRA
LO STATO ITALIANO 
E UNIONE BUDDHISTA 
ITALIANA

Su iniziativa di

Sala Zuccari, 
Palazzo Giustiniani, 

presso il Senato 
della Repubblica 
Via della Dogana 

Vecchia, 29 (Roma) 

15.02.2023
ore 10.00

Gli ospiti devono accreditarsi scrivendo a: 
e.caprino@bovindo.it 
oppure g.fabbri@bovindo.it 

I lavori del convegno saranno trasmessi in diretta 
streaming al link https://webtv.senato.it/ 
e sul canale YouTube del Senato Italiano 
https://www.youtube.com/user/SenatoItaliano
e sui canali social dell’Unione Buddhista Italiana



Sala Zuccari, 
Palazzo Giustiniani, 

presso il Senato 
della Repubblica 
Via della Dogana 

Vecchia, 29 (Roma) 

15.02.2023
ore 10.00

CONVEGNO PER IL DECENNALE 
DELLA FIRMA DELL’INTESA 
TRA LO STATO ITALIANO 
E UNIONE BUDDHISTA ITALIANA

Su iniziativa di

• Saluti Introduttivi

• Filippo Scianna, Presidente Unione Buddhista Italiana

• Relazioni 

• Ricostruzione storica dell’Intesa lato Stato Italiano

• Senatore Lucio Malan

• Professor Stefano Ceccanti, Università La Sapienza Roma

• Ricostruzione storica dell’Intesa lato Unione Buddhista 

   Italiana

• Professoressa Maria Angela Falà, Presidente Fondazione 

   Maitreya ed ex Presidente Unione Buddhista Italiana

• L’importanza delle Intese con le diverse confessioni religiose
   dal punto di vista costituzionale e ecclesiastico

• Professoressa Daria de Pretis, Vicepresidente Corte 

   Costituzionale

• Professor Marco Ventura, Università di Siena

• Il futuro del rapporto tra lo Stato Italiano e la comunità 
   buddhista

• Conclusioni

• On. Maria Teresa Bellucci, Vice Ministro al Lavoro e alle 		

   Politiche Sociali

• Filippo Scianna

• Modera Stefano Davide Bettera, Unione Buddhista Italiana

Le opinioni e i contenuti espressi nell’ambito dell’iniziativa sono 
nell’esclusiva responsabilità dei proponenti e dei relatori e non sono 
riconducibili in alcun modo al Senato della Repubblica o ad organi 
del Senato medesimo. 
 
L’accesso alla sala - con abbigliamento consono e, per gli uomini, obbligo 
di giacca e cravatta - è consentito fino al raggiungimento della capienza 
massima. 
 


